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B
orse contrastate e investitori im-
pegnati a valutare le numerose 
trimestrali societarie. A Franco-
forte, avanzata dello 0,39%, so-

no proseguite le vendite su Volkswagen 
(-3,2%), giù del 4,5% anche Lufthan-
sa, balzo invece del 9% di Adi-
das grazie a conti oltre le attese. 
Alla borsa di Parigi (+0,64%) 
in evidenza SocGen (+3,9%) 
e il produttore di energia eolica 
Vestas (+5,2%). Progresso dello 
0,43% a Zurigo, giù invece Ma-
drid dello 0,31% e Londra dello 
0,75%, dove minerari e petroliferi 
hanno risentito del rafforzamen-
to del dollaro (Anglo American 
giù del 7,8%). Poco mossa Wall 
Street, dove si attendono i dati sul 
mercato del lavoro in agenda oggi. Se in 
linea alle attese, potrebbero confermare 
la volontà della Fed di alzare i tassi in 
dicembre. Indice Dow Jones -0,02%, 
S&P 500 giù dello 0,1% e Nasdaq del-
lo 0,29%. Titolo Facebook in ascesa 
del 5% (aggiornato il massimo storico a 
110,65 dollari) dopo che i conti della so-
cietà di Mark Zuckerberg hanno battuto 
le attese soprattutto per l’aumento della 
raccolta pubblicitaria. Ferrari -3,1% a 
51,79 dollari. Petrolio in flessione: Brent 
a 48,56 dollari al barile e Wti a 45,2.

A Piazza Affari l’indice Ftse Mib è 
sceso dello 0,4% a 22.224 con scambi 
per 2,56 miliardi di euro rispetto ai 2,95 

del giorno prima. Effetto sell on news 
su Generali Assicurazioni, giù dell’1% 
dopo la trimestrale in quanto l’utile netto 
del trimestre è stato poco sotto le attese, 
in compenso il ramo vita ha migliorato 
la redditività. Giù dello 0,8% Finmec-
canica a 11,88 euro su cui Banca Akros 
ha alzato il prezzo obiettivo da 14,7 a 15 
euro. Mentre Enel è calata dell’1,5% 
a 4,14 euro: Goldman Sachs ha porta-
to il giudizio a sell e il target price da 
4,45 a 4 euro). La stessa casa d’affari 
ha abbassato il tp su Enel Green Power 

(-0,8% a 1,94 euro) da 2,05 a 1,85 euro 
e su A2A (+0,3% a 1,22 euro) a 1,28 
da 1,41 euro dopo la forte performance 
del titolo. Telecom Italia in calo del 2% 
prima di essere sospese per l’annuncio 
di conversione delle rnc. Segni meno 
sul fronte bancario (Banco Popolare 
-2,4%, Mps -2,2%, Bpm -1,6%) mentre 
il risparmio gestito ha risentito di alcune 
solide trimestrali, come quelle di Me-
diolanum (+3,6%) e Azimut (+2,7%). 
Mentre su Banca Generali (-0,8% a 
27,66 euro) Imi ha abbassato il prezzo 
obiettivo da 32,2 a 30,25 euro. Tra le 
blue chip da segnalare poi Campari, 
in rialzo dell’1,8% a 7,9 euro, su cui 
Citigroup ha elevato il target price da 
7 a 9,5 euro. Prese di beneficio su Sai-
pem che ha perso il 3,2%. Sul resto del 
listino Mondadori +1,2% dopo ebitda 

e debito netto al 
30 settembre mi-
gliori delle attese, 
+2,5% El En in 
attesa dei conti e 
nuovo strappo del 
4,4% delle azioni 
Intermobiliare 
di risparmio. 
Sul circuito Aim 
Lucisano Media 
Group volatile e 
chiusura a +2,3% 

a 1,74 euro: gli esperti di KT&Partners 
indicano un tp di 3,6 euro. (riproduzio-
ne riservata)

SE CONFORMI ALLE ATTESE, RAFFORZEREBBERO LA VOLONTÀ DELLA FED DI ALZARE I TASSI

Wall St giù, oggi i dati sul lavoro
Borsa di New York stabile, Facebook su del 5% e tocca nuovi massimi 
Contrastate le piazze europee, in scia alle trimestrali. Milano -0,4% 

Giornata contrastata sul mercato azionario italiano che si  
è appoggiato a un’importante area di supporto grafico e ha com-
piuto un veloce recupero. Il Ftse Mib future, dopo un’apertura a 
22.320, ha subito una pericolosa correzione ed è sceso fino a un 
minimo intraday di 22.100. Da quest’ultimo livello è poi iniziato 
un importante spunto rialzista, con il derivato che è salito fino 
ad un massimo intraday di 22.420. La struttura tecnica di breve 
termine rimane quindi costruttiva ma, prima di poter tentare un 
nuovo ulteriore allungo, sarà necessaria una fase riaccumulativa. 
Da un punto di vista grafico, infatti, un nuovo segnale long di 
tipo direzionale arriverà soltanto con il breakout della resistenza 
posta a 22.730 punti. Un segnale di debolezza arriverà invece con 
il ritorno sotto 22.050. (riproduzione riservata)

Titolo Prysmian in flessione del  
3,1% a 19,5 euro. La discesa si è 
concentrata nell’ultima ora di contrat-

tazioni, dopo 
che la socie-
tà dei cavi ha 
reso noto di 
aver chiuso 
i primi nove 
mesi con un 
utile netto di 
139 milioni, 
in crescita 
del 2,6% dai 
135 milioni 
dell’analogo 

periodo dello scorso anno, deludendo 
in parte le attese. I ricavi si sono atte-

stati a 5,663 miliardi, in crescita del 
6,9%, a parità di perimetro e al netto 
di variazioni del prezzo di metalli 
e cambi. L’ebitda ammonta a 445 
milioni rispetto ai 383 milioni dei 
primi nove mesi del 2014, includen-
do oneri netti non ricorrenti per 28 
milioni (28 milioni di proventi netti 
non ricorrenti nei primi nove mesi del 
2014). La posizione finanziaria netta 
a fine settembre ammontava a 955 
milioni (da 1,292 miliardi di 12 mesi 
prima e 802 milioni a fine 2014). La 
società ha confermato le indicazioni 
per l’intero anno, cioè l’obiettivo 
di conseguire un mol sopra il punto 
medio del range tra 590 e 640 milioni. 
(riproduzione riservata)

IL CASO

Crescita Prysmian in linea ma titolo giù

5 ago ’15 5 nov ’15

PRYSMIAN

17

21

19

23 quotazioni in euro

19,5 €
-3,18%

IERI

Il colosso energetico americano   
Halliburton (rating A2/A) prepara 
una mega-emissione obbligazionaria 
per finanziare in parte l’acquisizione 
di Baker Huges da 34,6 miliardi di 
dollari. L’emissione sarà in dollari e 
si comporrà probabilmente di cinque 
tranche per scadenze che andranno dai 
cinque ai 30 anni, con il trentennale 
che potrebbe rendere il 2,3-2,4% in 
più del Treasury di analoga scadenza 
mentre lo spread del cinque anni si col-
loca in area 140-150 punti base sopra il 
Treasury. Ieri pomeriggio la scadenza 
agosto 2023 con cedola 3,5% rendeva 
attorno al 3,3%. Intanto sul mercato 

europeo Rci Banque ha collocato ieri 
500 milioni di euro di bond 
a cinque anni con uno spre-
ad di 113 pb sopra il tasso 
mid-swap, mentre il gestore 
britannico di pagamenti con 
carte di credito Worldpay 
Finance ha alzato le dimen-
sioni della sua annunciata 
emissione di bond a sette 
anni da 400 a 500 milioni di 
euro. Da segnalare il collo-
camento da parte di Swiss 
Re di un bond subordinato 
a 10 anni da 700 milioni di dollari con 
cedola 5,75%. (riproduzione riservata)

REDDITO FISSO

FTSE MIB FUTURE 

Cinque bond Halliburton in dollari

BOND HALLIBURTON
Rendimento % - Cedola 3,5%

Scadenza 1/08/2023

2,8%

3,6%

3,2%

4,0%

5 ago ’15 5 nov ’15

di Valerio Testi

di Stefania Peveraro

i titoli da tenere
d’occhio oggi

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
1,75 4,25 118 10,48% 5,48%
1,73 2,00 63 9,22% 7,93%
1,683 2,00 63 6,06% 17,88%
1,657 2,00 63 4,80% 23,27%
PREZZO DI RIFERIMENTO
1,584
SUPPORTI
1,566 2,00 63 -0,88% 44,83%
1,528 2,00 63 -3,41% 30,15%
1,498 2,00 63 -5,30% 20,90%
1,45 2,29 28 -8,46% 9,85%

B M.PASCHI SIENA BLUE CHIPS

Trend di breve
Moder. negativo

Trend di medio
Neutrale

Trend di lungo
Moder. negativo

Avvertenze
Test ribassista a 1,42

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
4,364 1,25 117 5,68% 9,34%
4,35 4,12 62 5,07% 11,90%
4,194 3,00 62 1,45% 36,69%
4,156 2,04 294 0,24% 47,61%
PREZZO DI RIFERIMENTO
4,14
SUPPORTI
4,125 7,08 42 -0,36% 46,81%
4 7,11 54 -3,38% 21,48%
3,95 5,35 18 -4,59% 14,23%
3,84 1,25 189 -7,00% 5,16%

ENEL BLUE CHIPS

Trend di breve
Neutrale

Trend di medio
Positivo

Trend di lungo
Positivo

Avvertenze
Congestione tra 4,112 e 4,246

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
24 6,12 66 4,44% 8,08%
23,89 1,60 5 4,00% 10,38%
23,6 2,00 65 2,70% 19,77%
23,47 1,20 5 2,26% 23,89%
PREZZO DI RIFERIMENTO
22,98
SUPPORTI
22,5 2,00 66 -2,09% 25,46%
22,41 2,00 66 -2,52% 21,19%
21,8 2,12 34 -5,13% 5,26%
21,7 2,11 51 -5,57% 3,92%

RECORDATI BLUE CHIPS

Trend di breve
Moder. positivo

Trend di medio
Positivo

Trend di lungo
Neutrale

Avvertenze
Test rialzista a 24

Livelli Valenza Livello Distanza Probab.
di  generato dal prezzo di
breve  (gg. fa) riferimento incontro
RESISTENZE
1,91 5,89 58 7,30% 4,18%
1,9 2,60 78 6,74% 5,59%
1,883 1,20 5 5,62% 9,18%
1,792 1,10 142 0,56% 44,83%
PREZZO DI RIFERIMENTO
1,78
SUPPORTI
1,77 2,21 20 -0,56% 44,83%
1,7 1,12 128 -4,49% 14,46%
1,69 1,15 97 -5,06% 11,51%
1,671 1,18 92 -6,18% 7,22%

SARAS BLUE CHIPS

Trend di breve
Neutrale

Trend di medio
Negativo

Trend di lungo
Neutrale

Avvertenze
Congestione tra 1,715 e 1,86
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